
SETTORE LEGALE E AFFARI ISTITUZIONALI
SERVIZIO AAGG VALLE SENIO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 176 / 2021

OGGETTO:  CASOLA  VALSENIO  -  DETERMINAZIONE  DELLE  INDENNITA'  DI 
FUNZIONE E DEI GETTONI DI PRESENZA DEGLI AMMINISTRATORI 
DEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO - ANNO 2021  

   

IL DIRIGENTE

Richiamata  la  convenzione  fra  i  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel 
Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo, e l’Unione della Romagna Faentina, per il 
conferimento all’Unione stessa delle funzioni trasversali, rep. URF n. 458/2017;

Visti  i  vigenti  statuti  dell’Unione  della  Romagna Faentina  e del  Comune di  Casola 
Valsenio;

Vista  la  delibera  del  Consiglio  dell’Unione  della  Romagna  Faentina  n.  58  del 
23.12.2020 avente ad oggetto  “Approvazione del Regolamento unico di contabilità a 
seguito  degli  indirizzi  approvati  dai  consigli  degli  enti  aderenti  all'Unione  della 
Romagna Faentina”;

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi; 

Visto  il  decreto  del  Presidente  dell’Unione  n.  16  del  28/12/2020  relativo  al 
conferimento dell’incarico di Responsabile apicale della presente struttura; 

Visto l’atto del Consiglio Comunale di Casola Valsenio n. 87 del 23/12/2019 avente per 
oggetto  “Approvazione  Documento  Unico  di  Programmazione  2020/2024,  annualità 
2020,  presa d'atto  del  perimetro  di  consolidamento  del  bilancio  consolidato  2019, 
approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 e allegati obbligatori”;

Visto l’atto della Giunta Comunale di Casola Valsenio n. 1 del 05/01/2021 ad oggetto: 
“Approvazione del Piano esecutivo di gestione (PEG) provvisorio - 2021/2023”;

Motivo del provvedimento:

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente 1 / 7



Visto il D.Lgs. 267/2000 (TUEL) il quale all’art. 82 stabilisce che:
 gli  importi  relativi  alle  indennità  di  funzione  e  ai  gettoni  di  presenza  degli 

amministratori comunali sono determinati con decreto del Ministero dell’Interno 
di  concerto  con il  Ministero del  tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione 
economica,  in relazione alle categorie di amministratori (sindaco, vicesindaco, 
assessori, consigliere) e alla dimensione demografica dell’ente di appartenenza;

 l’indennità di funzione è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano 
richiesto l’aspettativa non retribuita;

 gli amministratori cui viene corrisposta l’indennità di funzione non percepiscono 
alcun gettone per la partecipazione alle sedute degli  organi collegiali  e delle 
Commissioni costituenti emanazione degli organi stessi;

 la misura dell’indennità di funzione del vicesindaco e degli assessori comunali è 
articolata in rapporto percentuale a quella del sindaco;

 una somma, pari ad un’indennità mensile di funzione del sindaco deve essere 
annualmente accantonata e dovrà essere corrisposta al sindaco a fine mandato;

Considerato  che  la  determinazione  degli  importi  e  delle  modalità  di  calcolo  delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori comunali è stata 
effettuata con D.M. Interno 119/2000, e nello specifico che all’art. 2 è previsto che tali 
importi siano maggiorati secondo le modalità indicate al ricorrere di specifici parametri 
di virtuosità accertati sulla base dell’ultimo conto di bilancio approvato;

Considerato che la  L.  266/2005 (Legge finanziaria  2006) all’art.  1, comma 54, ha 
stabilito che per esigenze di coordinamento della finanza pubblica sono rideterminati 
in riduzione nella misura del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 
settembre 2005 i seguenti emolumenti: 

a le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle 
regioni,  ai  presidenti  delle  comunità  montane,  ai  presidenti  dei  consigli 
circoscrizionali,  comunali,  provinciali  e  regionali,  ai  componenti  degli  organi 
esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti; 

b le  indennità  e  i  gettoni  di  presenza  spettanti  ai  consiglieri  circoscrizionali, 
comunali, provinciali, regionali e delle comunità montane; 

c le  utilità  comunque  denominate  spettanti  per  la  partecipazione  ad  organi 
collegiali dei soggetti di cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita.

Dato  atto  che  in  applicazione  della  L.  56/2014,  art.  1,  commi 135 e 136 e della 
circolare  del  Ministero  dell’Interno  del  24.04.2014,  con  delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 26 del 09/06/2014 si è provveduto a rideterminare gli oneri connessi con 
le attività in materia di status degli amministratori comunali, stabilendo in euro 9,76 
l’importo  da  corrispondere  ai  consiglieri  comunali  per  l’effettiva  partecipazione  a 
ciascuna seduta del Consiglio;

Considerato  che  la  Corte  dei  Conti,  sezione  Autonomie,  con  proprie  deliberazioni 
assunte  in  esercizio  della  propria  funzione  nomofilattica  ha  altresì  chiarito  che  la 
rideterminazione dell’importo dei gettoni di presenza effettuata ex L.  56/2014 non 
preclude  l’applicazione  delle  maggiorazioni  previste  dall’art.  2  del  D.M.  Interno 
119/200 al ricorrere delle condizioni da esso indicate (delibera n. 24/2014), ed inoltre 
che  la  determinazione  di  verifica  delle  condizioni  di  maggiorazione  e  dunque  di 
quantificazione  delle  indennità  di  funzione e dei  gettoni  di  presenza debba essere 
ripetuta ogni anno, allo scopo di verificare il  mantenimento dei parametri di legge 
(delibera n. 3/2015);
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Preso atto che l’art. 57-quater, comma 1, del D.L. 124/2019 ha introdotto il seguente 
nuovo comma 8-bis all’art. 82 del D.Lgs. 267/2000: “8-bis. La misura dell’indennità di 
funzione di cui al presente articolo spettante ai sindaci dei comuni con popolazione 
fino a 3.000 abitanti è incrementata fino all'85 per cento della misura dell’indennità 
spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti”;

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 64 del 04/09/2020, con la quale è 
stata rideterminata, con decorrenza dalla data di esecutività della delibera medesima, 
l’indennità base di funzione del Sindaco a 1.482,97,  aumentando in misura minore 
rispetto  al  quantum  massimo  teoricamente  previsto  dal  D.L.  124/2019  per  non 
gravare sulle risorse economiche dell‘ente;

Ritenuta  la  determinazione  annuale  delle  indennità  di  funzione  e  dei  gettoni  di 
presenza degli  amministratori comunali un adempimento obbligatorio e meramente 
applicativo  di  disposizioni  di  legge,  e  quindi  provvedimento  rientrante  nella 
competenza dirigenziale;

Verificato quindi che al 1 gennaio 2021 la popolazione residente nel Comune di Casola 
Valsenio è pari a 2.500 abitanti;

Verificato che non risulta applicabile la maggiorazione di cui al D.M., art. 2, comma 
1, lett. a (fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da alterare, incrementandolo 
del 30%, il parametro della popolazione dimorante);

Verificato  che  sulla  base  dei  riscontri  forniti  dal  competente  Settore  Finanziario  in 
merito  all’ultimo  rendiconto  approvato  (delibera  de  Consiglio  Comunale  n.  13  del 
06/05/2020) risultano i seguenti dati:

Accertamenti Titolo I 1.655.399,96 €
Accertamenti Titolo III 561.300,31 €
Entrate proprie (Titolo I + Titolo III) 2.216.700,27 €
Totale delle entrate correnti (escluso partite di giro) 2.824.848,08 €
Entrate proprie / totale delle entrate correnti 0,78
Media regionale per fascia demografica (tabella B – D. M.) 0,42

e pertanto risulta applicabile la maggiorazione di cui al D.M., art. 2, comma 1, lett. 
b (percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate superiore alla media 
regionale per fasce demografiche di cui alla tabella B allegata al D.M.);

Verificato  che  sulla  base  dei  riscontri  forniti  dal  competente  Settore  Finanziario  in 
merito  all’ultimo  rendiconto  approvato  (delibera  de  Consiglio  Comunale  n.  13  del 
06/05/2020) risultano i seguenti dati: 

Spesa corrente Titolo I 2.549.823,32 €
Popolazione al 1 gennaio 2021 2.500 abitanti
Spesa corrente pro capite 1019,93 €
Media regionale per fascia demografica (tabella C – D. M.) 1.302.271 Lire pari a 672.57 €

e pertanto risulta applicabile la maggiorazione di cui al D.M., art. 2, comma 1, lett. c 
(spesa corrente pro capite superiore alla media regionale per fasce demografiche di 
cui alla tabella C allegata al D.M.);

Ritenuto  di  determinare  per  l’anno  2021  le  indennità  di  funzione  negli  importi  di 
seguito indicati:
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Indennità 
base D.M. 
119/2000

Riduzione 
10% L. 

266/2005

Indennità del 
Sindaco 

rideterminata 
DG 64/2020

Maggiorazione
art. 2, c. 1, lett. b e c 

(3 + 2 = 5%)

Dimezzamento per 
dipendente non in 

aspettativa non 
retribuita

Sindaco 1.446,08 € 1.301,47 € 1.482,97 €  1.557,12 € 778,56 €

Vice sindaco 289,22 € 260,29 € 260,29 € 273,31 € 136,65 €

Assessore 216,91 € 195,22 € 195,22 € 204,98 € 102,49 €

Ritenuto di determinare per l’anno 2021 il gettone di presenza spettante ai consiglieri 
comunali nell’importo di euro 10,25, a seguito dell’applicazione della maggiorazione ex 
art. 2, c. 1, lett. b e c (3 + 2 = 5%) D.M. 119/2000;

Dato atto che l’indennità di funzione sarà dimezzata per i titolari di carica lavoratori  
dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa non retribuita;

Visto  che  il  Responsabile  del  procedimento  e  il  Dirigente,  rispettivamente  con 
l'apposizione del visto di regolarità tecnica e con la sottoscrizione del presente atto, 
attestano l'assenza  di  qualsiasi  interesse  finanziario  o  economico  o  qualsiasi  altro 
interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo  specifico  oggetto  del 
presente procedimento (assenza di conflitto di interessi ex art. 6-bis della Legge n. 
241 del 07.08.1990);

Dato atto che il  controllo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147/bis del 
D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267,  è  esercitato  dal  responsabile  del  Servizio  con  la 
sottoscrizione  digitale  del  presente  atto  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza 
dell’azione amministrativa;

determina

1 di  fissare,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono 
richiamate  e confermate,  gli  importi  delle  indennità  mensili  di  funzione così 
specificati:

Indennità di funzione anno 2021
Dimezzamento per dipendente non in 

aspettativa non retribuita

Sindaco  1.557,12 € 778,56 €

Vice sindaco 273,31 € 136,65 €

Assessore 204,98 € 102,49 €

2 di dare atto che l’indennità di funzione sarà dimezzata per gli amministratori 
comunali  lavoratori  dipendenti  che  non  abbiano  richiesto  l’aspettativa  non 
retribuita;

3 di  quantificare  in  euro  10,25 l’importo del  gettone di  presenza spettante  ai 
consiglieri comunali;

4 di dare atto che le indennità di funzione saranno liquidate da parte del Settore 
Organizzazione e progetti  strategici  con successivi  atti  e con imputazione al 
capitolo 10/8 del Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 anno 2021;
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5 di dare atto che i gettoni di presenza saranno liquidati da parte del Settore 
Legale e Affari  Istituzionali  con successivi  atti  e con imputazione al  capitolo 
30/8 del Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 anno 2021;

6 di dare atto che le suddette indennità di funzione e gettoni di presenza sono 
soggetti a IRAP nella misura del 8,5%, con imputazione al capitolo 15/6 del 
Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 anno 2021;

7 di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet dell’ente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

8 che  il  responsabile  del  procedimento  ex  art.  6  della  Legge  n.  241  del 
07.08.1990  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  è  l’avv.  Pierangelo 
Unibosi;

9 che la  presente  determinazione  è  esecutiva  dalla  data  di  sottoscrizione  con 
firma digitale del visto attestante la copertura finanziaria da parte del Dirigente 
del settore finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, 
n. 267.

Lì, 29/01/2021 IL DIRIGENTE
UNIBOSI PIERANGELO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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VISTO DEL FUNZIONARIO

Proposta n. 2021 / 557
del SETTORE LEGALE E AFFARI ISTITUZIONALI

OGGETTO: CASOLA VALSENIO - DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA' DI FUNZIONE 
E DEI GETTONI DI PRESENZA DEGLI AMMINISTRATORI DEL COMUNE DI CASOLA 
VALSENIO - ANNO 2021

Il Responsabile del Servizio 

richiamati i commi  5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benchè la funzione sia stata conferita.

con  l'apposizione  del  visto  di  regolarità  attesta  l'assenza  di  qualsiasi  interesse 
finanziario e economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con 
riferimento allo specifico oggetto del presente procedimento.)

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio svolto. 

Lì, 28/01/2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMPETENTE

PIAZZA ANDREA
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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SERVIZIO AAGG VALLE SENIO

DETERMINAZIONE n. 176 / 2021

OGGETTO: CASOLA VALSENIO - DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA' DI FUNZIONE 
E  DEI  GETTONI  DI  PRESENZA DEGLI  AMMINISTRATORI  DEL  COMUNE DI  CASOLA 
VALSENIO - ANNO 2021

Il Responsabile del Servizio economico-finanziario

- attestata, con l'apposizione del presente visto di regolarità contabile, l'assenza di 
qualsiasi interesse finanziario o economico o qualsiasi altro interesse personale diretto 
o indiretto con riferimento allo specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi 
dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

- preso atto di quanto previsto dagli articoli 147 bis, comma 1, e 183, comma 7, del 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

appone  il  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  come  di 
seguito specificato.

La spesa è prevista a carico del bilancio di Casola Valsenio
Anno di imputazione 2021.

Lì, 01/02/2021 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO
BALDASSARRI DONATA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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